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A c u ra  d e l la  Ch i es a  C r i s t iana  Ev ang e l i c a  A .D . I .  d i  Fabr i z ia  e  S or ia no  C a l ab ro  

“In verità, in verità ti dico che se uno non è  
nato di nuovo non può vedere il regno di 

Dio” (Giov.3:3) 

 
“In verità, in verità ti dico che se uno non è  

nato di nuovo non può vedere il regno di Dio” 
(Giov.3:3) 

Il Messaggero Cristiano 

  
Il Messaggero Cristiano 

 

 

"""CCCiiiaaaooo   FFFrrraaannncccooo,,,   ccchhheee   sssuuucccccceeedddeee   dddiii   bbbeeellllllooo???"""       

La prima volta che lessi una 
frase di questo genere su facebo-
ok, pensai che qualcuno mi aves-
se scritto. Poi, invece, scoprii che 
erano frasi prodotte dalla tecno-
logia del social network.  

In realtà, dietro quella doman-
da non palpitava nessun cuore…; 
voglio dire che nessuno si stava 
interessando a me, alla mia salute, 
ai miei problemi o alle mie gioie. 

Grazie a Dio, un giorno sco-
prii, invece, che c’è Qualcuno che 
è molto interessato a me. Lo è 
stato sin dall’eternità, quando 
progettò un fantastico piano per la 
mia salvezza. Infatti, quando 
giunse la pienezza dei tempi, Dio 
mandò Suo Figlio a riscattarmi 
dalla schiavitù del peccato e di 
una religione fatta di leggi e pre-
cetti vari che mi opprimevano 
(Galati 4:4,5), facendomi entrare 
nella “gloriosa libertà dei figli di 
Dio” (Romani 8:21).  

Se tu ora mi chiedessi “che 
succede di bello?”, ti risponderei: 

“Ora, con Gesù io vivo!”. Questa 
è la cosa veramente bella; non 
vegeto più, ma vivo.  

Se nella tua vita non c’è “nien-
te di bello”, ti consiglio di prova-
re con Gesù,  “Prima che la pol-
vere torni alla terra com'era pri-
ma, e lo spirito torni a Dio che 
l'ha dato” (Eccl. 12:9). 
 
Chi crede nel Figlio ha vita eterna, 
chi invece rifiuta di credere al Fi-
glio non vedrà la vita, ma l'ira di 
Dio rimane su di lui" (Giov. 3:36) 

Franco Ienco 
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QUALE CRISI? 
 

GLORIA A DIO! Per la 
gloria del mio Signore 
Gesù… ho pensato di 
scrivere queste semplici 
righe… 

 

È da tempo che le 
mie orecchie non fanno 
altro che sentire, attraver-
so i media oppure sempli-
cemente ovunque vada nei 
luoghi pubblici, solo e sempre la 
stessa parola: “CHE CRISI!” Ma qualcuno 
ha mai pensato di che tipo di crisi real-
mente soffre il mondo??? Non è certo 
quella economica. Allora voi direte: “Qual 
è la vera crisi?” È quella dello Spirito. Non 
si fa mai caso a ciò, perché siamo avvolti 
da altri pensieri, problemi economici, bol-
lette da pagare, debiti e quant’altro… 

 Allora dico, avete mai pensato ai debi-
ti dell’anima e chi li ha già pagati per voi? 
Non è certo il politico o l’affarista di turno 
che il mondo ci propone, ma il più grande 
economista dell’umanità, Colui che con il 
suo sangue ha pagato tutti i nostri debiti: 
GESÙ. Con ciò voglio dire che spesso si 
pensa solo alle proprie tasche, e che vo-
lentieri si parla alle spalle di qualcuno, 
dicendo: “Quello ha più soldi di me”, op-
pure: “Ha la casa più bella e più grande 
della mia”, non pensando che magari 
quello che ognuno ha è frutto di un lavoro 
pieno di sacrifici, e il più delle volte na-
scono contese ed inimicizie tra parenti 
perché qualcuno ha ereditato dai propri 
genitori più dell’altro. 

Smettiamola dunque di pensare solo 
alle cose materiali. Quello che costruiamo 
materialmente in terra, in terra rimarrà; 
ma ciò che costruiamo spiritualmente lo 
ritroveremo in cielo; è lì che bisogna get-
tare le vere fondamenta. 

Dico sempre che ognuno di noi si do-
vrebbe accontentare di quello che ha e 
non chiedere sempre di più; facendo così 
si arriva al punto di non essere mai con-
tenti, ed è questo che vuole satana, farci 
giungere alla morte delusi, senza pensare 
se siamo pronti per il paradiso oppure no. 

…E pensare che una 
volta bastava poco per 
essere contenti; una 
capanna per dormire, 
un  frutto per potersi 
sfamare o un misero 
pallone di pezza per po-

ter giocare. Oggi tutto 
questo è surreale, poiché 

non ci si accontenta di così 
poco. I ragazzi di oggi fanno 

delle richieste ai propri genitori a 
dir poco ingiustificabili, non sapendo se 
possibile averle o meno.  

È così che poi subentra la crisi tra ge-
nitori e figli. Non è tutto ciò che vediamo e 
tocchiamo con mano che ci dà la gioia di 
vivere. Ma solo Gesù può appagare la 
nostra anima, accettandoLo nella propria 
vita e riconoscendo il sacrificio che ha 
fatto sulla croce per noi. Come ho fatto io, 
prima di conoscerlo, cercavo la felicità in 
cose materiali e quindi, me la prendevo 
se veniva a mancare il lavoro a mio mari-
to o a me, o se mancava qualcosa in ca-
sa. Ma dopo aver conosciuto Gesù, ciò 
non mi preoccupa più, perché con il suo 
aiuto affronto qualsiasi problema con più 
serenità. La mia esperienza è come de-
scritta in Matteo 6:25: "Perciò vi dico: non 
siate in ansia per la vostra vita, di che co-
sa mangerete o di che cosa berrete; né 
per il vostro corpo, di che vi vestirete. 
Non è la vita più del nutrimento, e il corpo 
più del vestito?” E poi ancora nei versi 
32-34: “Perché sono i pagani che ricerca-
no tutte queste cose; ma il Padre vostro 
celeste sa che avete bisogno di tutte 
queste cose. Cercate prima il regno e la 
giustizia di Dio, e tutte queste cose vi sa-
ranno date in più. Non siate dunque in 
ansia per il domani, perché il domani si 
preoccuperà di se stesso. Basta a cia-
scun giorno il suo affanno”. 

E così vi dico anch’io, umile cristiana: 
Affidiamo tutto al nostro Dio; è solo Lui, 
che ci ha creati, che può sconfiggere ogni 
tipo di crisi… 

Tassone Carla (Fabrizia) 
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EMOZIONI… TENTENNAMENTI,,, AMORE… VOLONTÀ 
 

Temo che la fede di molti sia una fede 
soprattutto emotiva. Se le cose vanno non 
secondo le loro previsioni, allora sprofon-
dano a tal punto che ci vuole una gru per 
tirarli su. Se le cose procedono secondo i 
loro desideri, sembrano toccare il cielo 
con le mani, arrivare fino alle stelle... ma 
solo per ricadere, poi, di nuovo fino alle... 
"stalle"... 

Tutto il percorso terreno della vita di 
Gesù, è stato senza tentennamenti, fino alla croce. Non si è lasciato trasportare 
dalle sue emozioni, ma dal Suo infinito amore e dalla Sua sottomissione alla vo-
lontà del Padre Suo, deciso a salvare tutti coloro che avrebbero creduto in Lui 

Giovanni 6:39 
Questa è la volontà di colui che mi ha mandato: che io non perda nessuno di 

quelli che Egli mi ha dati, ma che li risusciti nell'ultimo giorno.                           (red.) 

 
 

NON INTROMETTERTI NELLA MIA VITA! 
 

Tanti mi dicono: "Io credo in Dio, in Gesù 
Cristo, ecc, ecc,". Queste stesse persone am-
mettono di non aver interesse per la Parola di 
Dio. Ritengono di non averne bisogno. Perciò, 
il loro modo di "credere" non ha senso. E' co-
me se dicessero: "Da qualche parte lassù c'è 
sicuramente un Dio, ma non s'intrometta nel-
la mia vita. Non mi importa quello che Lui di-
ce nella Bibbia. Se sbaglio in qualcosa, poiché 
è buono, mi perdonerà". 

Non funziona così! Quando la fede in Dio è 
veramente genuina, ti fa sentire il bisogno di 
conoscerLo, amarLo e servirLo. L'unico modo 
per realizzare ciò, è leggere e riporre nel pro-
prio cuore le Sue Parole. E' così che si dimo-
stra di avere fede (fiducia) in Lui e nel Suo 
progetto per la nostra vita (Geremia 29:11-13), 

mediante il sacrificio espiatorio compiuto da Gesù Cristo. 
 

"Come scamperemo se trascuriamo una così grande sal-
vezza?" (Ebrei 2:3).                                                                (red.) 
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COME AI GIORNI DI NOÈ 

COME AI GIORNI DI LOT 

Come avvenne 
ai giorni di Noè, 
cosí pure av-

verrà ai giorni del Figlio dell'uomo. Si mangiava, si be-
veva, si prendeva moglie, si andava a marito, fino al 
giorno che Noè entrò nell'arca, e venne il diluvio che li 
fece perire tutti. Similmente, come avvenne ai giorni di 
Lot: si mangiava, si beveva, si comprava, si vendeva, 
si piantava, si costruiva; ma nel giorno che Lot uscí da 
Sodoma piovve dal cielo fuoco e zolfo, che li fece peri-
re tutti. Lo stesso avverrà nel giorno in cui il Figlio dell'uomo sarà manifestato. 

MI GUARDO INTORNO VEDO LA STORIA CHE SI RIPETE. 
QUANTI RIFLETTERANNO? QUANTI PORRANNO MENTE 
ALLE SUDDETTE PAROLE PRONUNCIATE DA GESU' STES-
SO? SPERO MOLTI... PRIMA CHE IL FIGLIO DELL'UOMO 
SIA MANIFESTATO... 
LUCA 17:27-30 
"Il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo e gli uo-
mini hanno preferito le tenebre alla luce, perché le loro 
opere erano malvagie." 

(Giovanni 3:19). 
CHE SCIOCCA, TANTA GENTE, PREFERISCE LE TENEBRE 
ALLA LUCE... 
In realtà il peccato ha ottenebrato le menti, per cui non 
riesce a fare scelte giuste e buone. 

(red.) 

 
 
Dio è capace di fare cose che nemmeno possiamo 
immaginare. Ha solo un limite: la tua volontà. Egli 
non violerà mai il tuo libero arbitrio. Ti lascia sceglie-
re se credergli o non credergli. Le persone che sa-
ranno con Lui nell'eternità, sono solo coloro che libe-
ramente avranno scelto di dire "Si!" al Suo invito ad 
accogliere Gesù Cristo come loro Salvatore e Signo-
re. Nel seguente collegamento internet puoi ascolta-
re, o vedere, diversi esempi di come Dio opera nella 
vita di chi si arrende al Suo amore: 
www.evangelofabrizia.it 
 

 

Pensare troppo può significare che ci si sta preparando per prendere decisioni sag-

ge, per la gloria di Dio; oppure che si sta rimandando a domani (chissá quale) la de-

cisione saggia di eseguire la volontá di Dio giá conosciuta  e  presente nella mente 

Prego che il tuo caso sia il primo; vedrai sicuramente la gloria di Dio. 



“Nasci di Nuovo!”                            N° 77                    Gennaio -Dicembre 2012                          Pagina  5 

 

Non sottovalutare il nemico 
 

Sto pensando come si sta sottovalutando in ma-
niera incredibilmente (scusate il termine) "sciocca" la 
grande astuzia del giurato nemico delle nostre anime: 
Satana! 

Nel libro dell'Apocalisse è scritto che lui è al cor-
rente del fatto che gli rimane poco tempo a disposi-
zione; è per questa ragione che in questi ultimi tempi 

mette in campo tutte le sue strategie... 
Ma coloro che hanno Gesù Cristo come loro Salvatore e Signore, nonché come loro 

Pastore, non potranno mai essere ingannati, perché conoscono la Sua Voce (Giovanni 
cap. 10). Gloria a Dio!!!                                                                           (red.) 
 
 

Esamina te stesso 
Mi duole il cuore nel constatare, quotidianamen-

te, l'incapacità umana di autoesaminarsi. Per contro, 

aumenta costantemente la sua capacità di esaminare 

gli "altri". E magari fosse un esame benefico; in re-

altà si tratta di un'investigazione malefica.  

Mi duole il cuore nel constatare, quotidianamen-

te, l'incapacità umana di autoesaminarsi. Per contro, 

aumenta costantemente la sua capacità di esaminare 

gli "altri". E magari fosse un esame benefico; in re-

altà si tratta di un'investigazione malefica. Una ricerca ossessiva di elementi deni-

gratori del prossimo. Forse accade perchè si ha bisogno di capri espiatori, per così 

dire, che tranquillizzino la propria coscienza sporca. 

Puntare il dito sull'altro è un buon metodo per distogliere l'attenzione di qual-

che perspicace che potrebbe essersi accorto che in fondo non sei quello 'stinco di 

santo' che vorresti far credere di essere.  

Anche su questo la Bibbia è esplicita: "Non vi ingannate; non ci si può beffare 

di Dio; perché quello che l'uomo avrà seminato, quello pure mieterà." (Galati 6:7). 

Dio conosce ogni cosa. Non c'è motivo di nascondergli il proprio peccato. An-

zi, Egli attende che tu glielo confessi e lo abbandoni, affinché possa perdonarti e 

darti un cuore nuovo ed una mente nuova.  

Imparerai a guardare dentro di te, esaminandoti al cospetto di Dio. Scoprendo 

giorno per giorno di aver bisogno della Sua grazia e del Suo amore che riempie il 

cuore e lo rende capace di amare l'altro e di valorizzarlo, non disprezzarlo. 

Di' a Gesù Cristo di entrare nel tuo cuore e di perdonarti dei tuoi peccati; ve-

drai che questo miracolo avverrà: sarai nato di nuovo (Giov. 3:3). 
(red.) 
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Allora uno scriba, avvicinatosi, gli disse: "Maestro, io ti seguirò 
dovunque tu andrai".                                                           Matteo 8:19 

 
 

"In pace mi coricherò e in 

pace dormirò, perché tu solo, 

o SIGNORE, mi fai abitare 

al sicuro." (Salmo 4:8).  
Quanti, alla conclusione di ogni giornata, 

si chiedono: "Il mio Creatore  ha potuto ave-

re la gioia di vedermi camminare nel modo e 

nella direzione che aveva tracciato per me? Oppure ho camminato per la mia stra-

da, seguendo lo sguardo dei miei occhi, per raggiungere i miei scopi? 

L'Evangelo è la segnaletica perfetta. Indica in maniera inconfondibile la Via, la 

Verità e la Vita: GESU'CRISTO. Se segui Lui non sbaglierai mai direzione. Non so-

lo: il cuore del tuo Creatore sarà pienamente soddisfatto.  

Sei fra questi? potrai dormire sonni tranquilli.                                     (red.) 

 

La circostanza che può onorare il tuo Dio 
 

A volte penso che Dio crei le circostanze a-

datte per dimostrargli che i nostri buoni 
propositi siamo veramente decisi ad attuarli. 
Una grande lacuna in un cristianesimo vis-
suto oggi all'acqua di rose è proprio questa: 
Dio ci pone in una condizione ideale per fare 

una scelta che Lo possa onorare in mezzo ad 
una generazione che Lo disonora e Lo di-
sprezza, e noi... cosa facciamo? Non ricono-
sciamo quel prezioso momento in cui Dio vuole glorificare il Suo 
Nome. Anzi, in quel frangente Lo disonoriamo pure noi, come fa-

rebbe un qualunque incredulo di questo mondo. 
Bisogna ritornare ai piedi della croce, caro cristiano. Bisogna ri-
tornare ai piedi del Maestro ed ascoltare la Sua voce. I tuoi buo-
ni propositi di consacrazione e di servizio riuscirai a realizzarli 
solo in questo modo. Inoltre, Gesù Cristo, il tuo SALVATORE, 

sarà, allora (e solo allora) davvero anche il tuo SIGNORE. 

(red.) 
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Colloquio tra Damiano e Carmela, tratto dal libro, 

“18 Pollici Dal Cielo” (di Antonio Cirillo) 

<<E dimmi fighju, parlami di Gesù>>. 
Damiano, che comunque rammentava le parole del Si-
gnore sull’obiettivo che deve avere un Cristiano, cioè 
l’evangelizzazione, rimase un attimo in silenzio, come 
stupito dalla risposta positiva di Carmela, ma poi raccon-
tò di come il Signore aveva trasformato la sua vita ed era 
entrato a far parte concretamente della sua esistenza, ora 
finalmente con un obiettivo. La cosa che più colpì Car-
mela, fu percepire che Gesù era morto per lei sulla croce. 
La donna, perciò, dopo averlo ascoltato attentamente, disse: <<Lo so che Gesù 
è morto in croce, ma non pensavo fosse morto per me…>>. 
<<Si, Carmela, è morto per ognuno di noi. Vuoi accettarlo ora come tuo per-
sonale Salvatore e confessare con le tue labbra che sei una peccatrice bisogno-
sa di Gesù che è l’unico che ti può portare in Cielo?>>. 
<<Ma io ho fatto tante opere buone, andrò lo stesso in Cielo!>>. 
<<No, non potrai andare in Paradiso per le tue opere. Nessuna persona sarà 
salva per le opere: “Infatti è per grazia che siete stati salvati, mediante la 
fede; e ciò non viene da voi; è il dono di Dio. Non è in virtù di opere affin-
ché nessuno se ne 
vanti” (Efesini 10:34). 
Ti immagini, Carmela, se acquistassimo la Salvezza eterna mediante le opere? 
Tutti a vantarsi d’essere salvati tramite i propri mezzi e con le proprie mani. E 
Gesù cos’è venuto a fare sulla terra? E’ venuto a morire come un bestemmiato-
re e un assassino o per trascorrere il tempo? In Cielo non stava bene?>>. 
<<Ma io sono cattolica. I miei genitori erano cattolici. Come faccio a cambiare 
religione ora che sono anziana?>>.  
<<Non devi cambiare religione, devi accettare Cristo e confessarlo con la tua 
voce e il tuo cuore>>.  
<<Ma io non voglio cambiare religione>>, insistette ancora Carmela. 
<<Col cuore, confessa Gesù con il tuo cuore, adesso, lascia stare le reli-
gioni>>. 
<<No, Damiano. Non è così semplice. Cosa direbbe mio figlio, i paesani, il 
prete?>>. 
<<Ma se sono anni, come tu stessa hai detto, che nessuno viene a trovarti?>>. 
<<Ma poi, se accetto Gesù, non posso più andare dietro le processioni dei san-
ti, di sant’Antonio, di la madonna di lu carminu, non mi posso più confessare, 
non posso recitare il rosario. E poi natale, pasqua, la festa…>>. 
Damiano l’interruppe dicendole: <<Lascia stare queste cose, sarà il Signore a 
liberarti pian piano o immediatamente dall’idolatria. Ora è il momento di ac-
cettare Cristo. Adesso>>. 
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<<Damiano non insistere. Sento che quello che hai detto è fermo nella mia te-
sta, ma non è sceso nel cuore. Non riesco a fare quel che dici. Non insistere>>. 
Ma Damiano, che conosceva bene l’importanza di accettare Gesù come unico 
Salvatore della propria vita, e anche vista l’età della donna, insistette ancora, 
come dice la seconda lettera di Timoteo 4:2, “Predica la parola, insisti in o-
gni occasione favorevole o sfavorevole, convinci, rimprovera, esorta con 
ogni tipo di insegnamento e pazienza”, ma la donna disse ancora:  
<<Basta Damiano, sono stanca e vado a dormire. Non proseguire perché non 
me la sento. Magari un'altra volta, ne riparliamo un’altra volta>>.  
Damiano allora salutò Carmela, dicendole: 
<<Se le parole che hai ascoltato stasera scenderanno nel tuo cuore, non esitare. 
Invoca il nome di Gesù per la salvezza. Buonanotte, verrò presto a trovarti>>. 
<<Vieni quando vuoi, ma non parlarmi più di queste cose!>> 
Damiano uscì da quella casa e si avviò verso la propria. Non era certo a cono-
scenza che quella fosse l’ultima volta che vide Carmela. 
Quella notte, infatti, il Signore ridomandò l’anima sua, ed ella fu trovata spor-
ca davanti a Dio. Il sangue di Cristo non poté cancellare il suo peccato perché 
non aveva confessato con il cuore che Gesù era morto al suo posto. Era arriva-
ta molto vicina al Cielo; giusto 18 pollici dalla meta. Senza, purtroppo, entrar-
vi…… 
Se vuoi una copia del libro, chiedila direttamente all’autore al 
numero:3282529301 oppure visita il sito: www.evangelofabrizia.it dal 
quale potrai scaricarlo direttamente sul tuo computer. 

----------------------------------------------------------- 
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